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Il Responsabile dell'Ufficio Finanziario del Comune di      CARLOPOLI      nominato con Decreto del 
Sindaco n.  6 del 1 luglio 2021   

  

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del d.lgs.267/2000 
(Tuel), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 
9) al d.lgs.118/2011. 

 
X ha compilato  lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2026 completo dei seguenti 
allegati obbligatori indicati 

 nell’art.11, comma 3 del d.lgs.118/2011: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2024;  
 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
 
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione;  

 
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 
 

Il Responsabile del Servizio ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti 
sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2023 sono così formulate:  

 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 
 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese 
che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica 
è sorta in esercizi precedenti. 

 
2. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 

passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2023-2024-2025 che nel caso del 

bilancio in esame sono rappresentati per il solo fondo di produttività la cui determinazione 
seguirà subito dopo l'approvazione del bilancio di previsione. 
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti. 
 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel; 
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3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2024-2026 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

  
 

 



Nota integrativa sul bilancio di previsione 2024-2026  Pagina 11 di 21 
  

4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime 
ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non 
ricorrenti  

Entrate non ripetitive destinate a spesa corrente  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Recupero evasione tributaria             0,00   

Sanzioni codice della strada             0,00       

   Totale             0,00  

 

Spese del Titolo 1° non ricorrenti    Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Sentenze esecutive e atti equiparati              0,00  

Altre ()                     0,00      0,00                   0,00 

 

5. Finanziamento della spese del titolo II 

Il titolo II della spesa, al netto del FPV, è finanziato con la seguente previsione di risorse distinte in 
mezzi propri e mezzi terzi: 

Mezzi propri       Anno 2024  

- Entrate correnti                  0,00 

   Totale mezzi propri       0,00 

 

Mezzi di terzi 

-Contributi da amministrazioni pubbliche   2.156.916,43 

   Totale mezzi terzi   2.156.916,43  

     Totale risorse   2.156.916,43  

  Totale impiego al Titolo II Spesa  2.156.916,43 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2024 – 2026 

 

A) ENTRATE CORRENTI  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2024-2026, 
alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso 
riportate. 

Imposta municipale propria 

Il gettito, determinato sulla base: 

 dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

 delle aliquote per l’anno 2017 in variazione rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 
dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo 

è stato previsto in euro 120.000,00, con un aumento rispetto alla somma accertata per IMU nel rendiconto. 

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a comunicare ai 
proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 

 
TASI  
L’ente non ha previsto la TASI. 

 
 
Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha previsto nel bilancio 2024, tra le entrate tributarie, la somma di euro 65.000,00. 

 
TARI 

L’ente ha previsto nel bilancio 2024 la somma di euro 205.512,05. 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento. 

Le modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari (ovvero in base 
alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia 
di attività svolte). 

 

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 

L’ente non ha previsto la T.O.S.A.P. 

 

CUP 

L’ente ha previsto nel bilancio 2024, la somma di euro 6.200,00. 
 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono previsti in euro 0,00 e sono 
specificatamente destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal 
d.gs.118/2011 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate 
con fondi comunitari e internazionali. 
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
 
Nel bilancio di previsione 2024 non sono state previste entrata per sanzioni amministrative da codice 
della strada. 
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Spese di personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2024-2026, tiene conto della programmazione 
del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato; 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, 
con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare 
la spesa dell’anno 2009 al netto del personale LSU/LPU il cui costo è garantito dai trasferimenti a 
carico del Ministero e della Regione; 

 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

 
la previsione per gli anni 2024, 2025 e 2026 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 
 
Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – conv. nella Legge 
133/2008) 
 

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è previsto per gli anni 2024-2026 
in euro 0,00. I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

  
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel 
bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono 
a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della contabilità finanziaria 
prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di 
progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque 
anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti 
in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti 
a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un 
anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato 
assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi 
quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli 
accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio 
del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli 
accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
 
Con riferimento al FCDE da stanziare nel bilancio di previsione 2024-2026, gli enti potranno avvalersi della 
facoltà introdotta dall’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020, come modificato dall’art. 30-bis, comma 1 del D.L. n. 
41/2021, che stabilisce che a decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021, gli enti possono 
quantificare il FCDE dei titoli 1° e 3° delle entrate, accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel 
bilancio di previsione, calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente. 
 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al 
Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE1 FCDE Motivazione 

 Tassa rifiuti Si   

 Proventi recupero evasione tributaria Si   

 Proventi sanzioni codice della strada Si   

 Fitti attivi Si  

 Proventi acquedotto Si   

    

 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 

 
1 L’elencazione è puramente indicativa. 
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o metodo A: media semplice; 
 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo 
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Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

per l’anno 2024 in euro 9.500,00 pari allo 0,49% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa pari a € 14.000,00 rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 
quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali). 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 
 
Accantonamenti per passività potenziali 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti, per l’anno 2024, accantonamenti per passività potenziali pari a 

€ 16.000,00. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro  

      2.156.916,43   per l’anno 2024; 

      1.256.916,43   per l’anno 2025; 

      1.256.916,43   per l’anno 2026; 

è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato 
nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 
 
 

INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 
2024, 2025 e 2026 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 
dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

 

1) per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 

precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 

contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto  del 

penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle 

entrate.  Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

 

 

 

 

 

 



Nota integrativa sul bilancio di previsione 2024-2026  Pagina 20 di 21 
  

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate 
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di 
cui al citato art. 204 del TUEL; 

  2024 2025 2026 

interessi passivi   13.799,06 12.752,76 11.820,04 

entrate correnti   1.809.722,75 1.809.722,75 1.809.722,75 

% incidenza su 
entrate correnti   0,76 0,70 0,65 

Limite art. 204 
TUEL   10% 10% 10% 

 
  
 
 



Nota integrativa sul bilancio di previsione 2024-2026  Pagina 21 di 21 
  

CONCLUSIONI 

il Responsabile del Servizio Finanziario: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs.n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto 
legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e sui 
documenti allegati. 

Il RESPONSABILE DELL'UFFICIO FINANZIARIO 
         Dott. Natale SCARPELLI 
                Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                  ai sensi dell'art. 3, co. 2 D.Lgs. n. 39/93 
  


